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SULLA CD. “CARRIERA ALIAS”: CONDANNA  DEL CIATDM CUI
ADERISCONO 80 AVVOCATI E ASSOCIAZIONI DI LEGALI

La “Rete Lenford”, associazione di avvocati “esperti in tematiche LGBT”, che sulla
propria pagina web dichiara espressamente di operare per “provocare una
trasformazione sociale”, propone alle scuole l'introduzione di un cosiddetto

“Regolamento per l'attivazione dell'identità alias”, grazie al quale studenti anche
giovanissimi, all'insaputa dei genitori e con una semplice richiesta via mail, possono
adottare, all'interno dell'Istituto e in tutti gli atti scolastici, una diversa identità di
genere e utilizzare i servizi igienici e gli spogliatoi riservati al “genere prescelto”.

Il C.I.A.T.D.M., con l'adesione di 80 tra associazioni di legali e avvocati operanti in
tutta Italia, si rivolge direttamente agli Istituti Scolastici e spiega come tale regolamento

non solo non abbia alcuna base giuridica ma miri, in modo dichiarato, a spingere i
giovanissimi, persino all'insaputa dei loro genitori, a muovere i primi passi verso la

transizione di genere quasi si trattasse di nulla più che un cambio d'abito, suggerendo
che da tale percorso la famiglia debba essere esclusa.

Gli  avvocati  della  Rete  Lenford,  citando  una  lunga  serie  di  norme  costituzionali  e
sovranazionali astrattamente rivolte alla tutela delle minoranze e dei diritti dei fanciulli,
mirano a convincere che l'adozione del regolamento sia non solo legittima, ma persino
doverosa in una società che si definisca “inclusiva”.
Il “regolamento” da loro elaborato prevede addirittura sanzioni, che la scuola dovrebbe
applicare  a  personale  docente  e  non docente  che  si  attenesse  al  genere  biologico  di
nascita e non quello prescelto dall'alunno.
Il C.I.A.T.D.M., con l'adesione di ottanta tra associazioni di legali e avvocati operanti in
tutta  Italia,  con  una  lettera  indirizzata  alle  Istituzioni  e  direttamente  agli  Istituti
Scolastici,  svela  quale  sia il  vero obiettivo di tale  iniziativa,  in  linea peraltro con le
finalità della “Rete Lenford”: quello di provocare, attraverso l'introduzione di prassi e
consuetudini,  una trasformazione sociale  volta a banalizzare tematiche complesse,  da
sempre  caratterizzanti  la  fase  dell'adolescenza,  relative  alla  “accettazione  di  sé”,
suggerendo che il cambio di genere possa essere deciso come si trattasse di un cambio
d'abito  e  che  le  cautele  che  qualunque  genitore  invocherebbe  da  parte  delle  figure
educative  di  riferimento  siano  retaggio  del  passato  ed  espressione  di  una  cultura
repressiva.



Che le finalità della “Rete Lenford” siano in realtà la promozione, più che la tutela, di
determinate  minoranze  è  confermato  anche  dal  questionario  che  la  rete  di  avvocati
propone sul proprio sito, diretto anche a giovanissimi (persino alla fascia 0-12) e che
suggerisce, tra le varie opzioni, persino l'introduzione di norme che consentano il cambio
di genere anche in assenza di perizia psicologica o di approfondimenti sulla genesi di
tale decisione.
Il  C.I.A.T.D.M. e tutti  gli  aderenti  al  testo,  alla  luce di una disamina non solo delle
fittizie  basi  giuridiche  invocate  dai  redattori  del  Regolamento,  ma  anche  dei  valori
costituzionali che la stessa palesemente violerebbe, condannano l’iniziativa e mettono in
guardia le scuole dalle conseguenze che potrebbero derivare da una acritica adesione alla
stessa.
Invocano anche un intervento al riguardo da parte delle Istituzioni, ovvero Presidenza
del Consiglio, del Senato e della Camera e Parlamentari tutti, cui il testo è stato inviato
per doverosa conoscenza.
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